
Stamani atte ove iO 
al cinema MALTO 

Il sen. EMILIO SERENI 
rievocherà la figura di DIMITROV 
Presiederà UMBERTO TERRACINI ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LEGGETE in settima pagina 
la SESTA PUNTATA dei 

"DIARIO AMERICANO,, 
di HOWARD i'AST 

ANNO XXX (Nuova Serie) - N. 185 DOMENICA 5 LUGLIO 1953 Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

Una dichiarazione di Togliatti 
dopo l'incontro con De Gasperi 
I rappresentanti comunisti costatano che il leader della D. C. 
non intende cambiare l'indirizzo politico seguito fino ad ora 

Togliatti e Scoccimarro al Viminale 
Il compagno Pa lmiro Togliatti , dopo il colloquio con 

1 on. De Gespiri , ha ieri r i lasciato a un redattore, di « Pac 
he Sera » la seguente dichiarazione: 

« Non sarebbe col lc t to , na tu r a lmen te , che Scuicùuar io 
ed io esponessimo 1 particolari del la consultazione avu ta 
con fon De Gasperi . Possiamo però d i re che la nostra 
impressione genera le è che fon. De Gasper i non si è a n 
cora esa t tamente reso conto della necessita, che risulta 
dal voto del 7 giugno e dalla s i tuazione nazionale ed in
ternazionale. che vengano operat i a lcun i profondi cam
biament i nell ' indirizzo di governo seguito litio ad ora. 

« Per quello che r iguarda le quest ioni intemazionali — 
h a proseguito l'on. Togliatti — noi riconosciamo agevol
mente che nella a t tua le situazione par lamentare non si 
vede la possibilità di un governo che rompa il Pat to 
Atlantico. 

« D'al tra par te ci sembra che l'on. De (iaspcri non 
comprenda la necessità che il Governo italiano prenda 
un' iniziat iva concreta per agevolare una distensione in
ternazionale e quindi contr ibuire subi to ad aprire una 
prospet t iva di consolidamento del l* pace. 

« Profondo ci sembra p u r e il dissenso per quello che 
r iguarda la politica interna ed economica. Ci r incresce 
che l'on. De Gasperi non veda n e m m e n o che è necessario 
abbandona re la vecchia politica di discrimina/ionc tra t 
ci t tadini . 

« Ino l t r e noi r i teniamo ohe la situazione economica del 
Paese e le condizioni di vi ta dei lavoratori italiani sono 
tali che esigono da parte del Governo una energica pol i
tica di r i forme sociali e l 'adozione di misure eilicaci allo 
M'opo di sv i luppare la nostra indust r ia ed il commercio 
estero, e quindi favorire l 'elevazione del livello econo
mico di tutto il Paese. 

« Di questo — ha concluso Fon. Togliatti — ci s embra 
che l'on. De Gasperi non avve r t a nemmeno la necess i tà» . 

Un* ora e mezza di colloquio - Le dichiarazioni del senatore Mole, di Saragat e Vilìabrnna 
L'attenzione dei circoli po

litici romani si e concen t ra 
ta ieri sul Vimmule, dove De 
Gasperi duva inizio ai son
daggi esplorativi di cui era 
stalo incaricato dal Capo del
lo Stato, dopo il mancato rein
carico. Tu t t a la s t ampa <iue-
va MJttoliiit'ato l'eccezionalità 
della procedura; ma Vinte-
resse era richiamato ancor più. 
dalla novità dei colloqui poli
tici, cui De Gasper i era stalo 
invitato da Einaudi. Natural
mente l'attesa dei giornalisti 
e degli informatori politici, 
concentrati in gran numero al 
Viminale, si raccoglieva pri
ma di tutto intorno al pre-
annunciato incontro di De Ga
speri con Togliat t i e Scocci
mar ro . Era da sci a i ta i che 
un incontro di tul natura non 
uvveniva: l'ulti mu valla che 
Togliatti si era incontrato con 
De Gasperi era stato nel giu
gno del 1947, al palazzo della 

Manovre dei clericali 
per agganciare il P.S.DA. 

La direzione della D.C. ribadisce le decisioni reazionarie del Consi

glio nazionale - Un alibi per Saragat - Nostalgie del "quadriparti to ' ' 

I di r igent i clericali hanno 
assunto, nella nuova s i tua
zione che t i è creata con il 
manca to re incar ico a De G a 
speri , a lcune posizioni indub
b iamente chiare . La direzione 
della democrazia crist iana ha 
preao deliberazioni succinte 
ma esaur ient i , r iaffermando 
— come diee infatti il comu
nicato apparso ieri mat t ina 
sull 'organo del par t i to — i» la 
sua l inea di condotta in con
formità alle conclusioni del 
Consiglio Nazionale del pa r 
t i to >». Quali siano queste con
clusioni lo sanno tu t t i : con
t inuare nella vecchia politica 

cet ta to l'incarico di formare 
il nuovo governo, si sa rebbe 
t rova ta la s trada sba r ra t a da 
questo atteggiamento della 
socialdemocrazia. Invece, ef
fe t tuando un sondaggio su di 
un vasto orizzonte, che a n d r à 
dal l 'es t rema destra missina 
al la es t iema sinistra comuni 
sta. De Ga.-peri avrà modo di 
dimostrai<• a Saragat che r a 
gioni obiettive di politica in
te rna ed e»'eia Ostano alla 
formazione di un g o \ e m o che 
vada dalla D.C. al PSI . 11 
PSDI dovi ebbe alloia avve r 
t i re la necessita di r iesami
na re la sua posizione al lume 
della r i sposa che Nenni darà con i vec.-hi uomini . 

Su q u e s t a slessa l inea . ja De G a s p e r i - . 
nel la loro i n f e l i c e super-1 . . . . . « - - - - „ § » 
f icialita e i a 11 a n z a, si sono ! * !»• • « 5ara§f l t 7 anche man tenu t e le dichia
razioni re.-e ieri da Gonella 
all 'uscita dal colloquio con 
De Gasper i ; nò vi era da d u 
b i t a rne , dal momento che nel 
momento stesso in cui accet
t ava l ' incarico di « sondare » 
l 'opinione dei par t i t i . De Ga-
?peri aveva precisato di t e 
ne r fede a « impegni » già 
assunti in politica estera e in 
campo economico-sociale con 
i suoi padroni . 

Lt carte di De Gasperi 
Dopo un siffatto inizio, tu t 

to autorizza a credere che le | 
consultazioni di De Gasperi 
p rosegui ranno e si conclude- j 
r a n n o su ques to piano sterile 
e negat ivo . S u qual i mister io
se ca r t e fa d u n q u e assegna
mento De Gasper i per m u l a -
re in suo favore la situazione? 

I te rmini della manovra , in 
•verità p iut tos to ingenua, che 
il capo clericale s ta tentando, 
sono ch ia ramen te esposti da l 
la s t ampa di osservanza cle
r icale e governa t iva . Scrive 
ad esempio il « Messaggero » 
in u n a ufficiosissima nota : 
« L'azione di sondaggio affi
da ta al l 'on. De Gasper i per
met te rà a tu t t i i par t i l i \ e -
r amen te democrat ic i di assu
m e r e le loro responsabili tà. . . 
I qua t t r o giorni prossimi sa
r anno più che sufficienti a 
pe rme t t e re quegli e sami di j 
coscienza e quel le revisioni 
che sono imposte dalla logi
ca ». La nota aggiunge che s i i - ' 
fat te « revisioni » sono at tese i 
sopra t tu t to dai soeialdemo- j 
pratici, e prospet ta l 'a l terna
t iva di u n a alleanza clerico-ì 
monarchica nel caso che Sa
ragat non r enda a De Gasper i ! 
e al suo proget ta to governo ilj 
nuovo servigio che da lui sii 
r ichiede. 
' Precisa ancor meglio un ' a l 
t r a ve l ina cler icale che De 
Gasper i in tende s f ru t ta re 
quest i q u a t t r o giorni di in
te r regno pe r ce rcar di « sbloc
ca re la s i tuazione c rea ta dal 
rifiuto del PSDI a ricostituire 
!a sol idarietà democrat ica tra 
i q u a t t r o par t i t i di cent ro . Se 
l'on. De Gasper i avesse ac - j 

Non vi e neppur bisogno di 
commento. Privo di una m a g 
gioranza qualsiasi, e cos ta
tando la ro t tura della p i a t t a 
forma quadr ipar t i ta . De G a 
sper i ha dovuto prender a t 

to della impossibi l i ta di a s 
sumere l ' incarico, ciò che lo 
stesso Einaudi gli ha t a t to 
presente . 

Ed ha accet ta to di ado t ta re , 
allora, la formula d ispera ta 
del •• sondaggio •>, r i p r o m e t 
tendosi d i co r rompere i s o 
cialdemocratici , d i p r ende re 
utili contat t i con i m o n a r c h i 
ci, e di offrire a S a r a g a t u n a 
specie di al ibi . La stessa m a 
novra egli i n t ende ev iden t e 
men te di compiere , o l t reché 
con i socialdemocratici , anche 
con i l iberal i (le cui « cond i 
zioni •* sono definite dal la 
s t ampa cler icale <= imposs ib i 
li > da accet tare) , e con ì 
suoi stessi min i s t r i che si r i 
fiutano compat t i di m e t t e r e a 
disposizione i loro portafogli 
per essere e v e n t u a l m e n t e s o 
st i tui t i . 

Come h a n n o reagi to finora 
i socialdemocratici? Le e v a 
sive dichiarazioni r e se ieri 

Consulta. Era, anche allora, 
in ulto una vrisi e si stava 
alla r ia i l ia dell 'esclusione dei 
comunisti dal governo, allo 
inizio di quella politica cioè 
che tendeva ambiziosamente 
a ricacciare il nostro Partito 
ai marnini della vita nazio
nale. Molte cose erano acca
dute in quest i nnnf; per ul
timo, i sei milioni di ro t i con
quis ta t i dal 7ios(ro Pa r t i to il 
7 giugno. 

Togliatti e Scoccimarro so
no giunti al Viminale pochi 
minuti prima delle 11. Subito 
una {olla di giornalisti, in 
attesa nell'atrio, si è fatta 
loro intorno. Si è scambiato 
qualche paro la ; i giornalisti 
hanno chiesto qualche ind i 
screzione, da cui i dirigenti 
comunisti si sono schermiti 
cortesemente, infilandosi •nel
l'ascensore che doverli con
durli allo studio di De Ga
speri. Ed è cominciato il col
loquio. 

I giornalisti h a n n o c/orato 
attendere a luurjo. Solo alle IL' 
e mezza Togliatti e Scocci
marro sono riapparsi nello 

Of ja.'rfo: di nuovo ressa, doman-
Ide, richiesta di indiscrezioni. 
Togliat t i sorridente, l iberatosi 

! u n p o ' da l l a r e s s a che Io 
stringeva da ogni parte, ha 

\ dichiarato: eli colloquio ha 
Intuto un carattere esplorativo 
\c pertanto è {Ufficile espri-
i mere un giudizio preciso. La 
mia impressione personale — 
ma potrei anche sbagliarmi — 
r clic non ci sia una inten
zione, vn proposito dell'ono
revole De Gasperi di rinno
vare veramente la politica 
governativa che e stata fatta 
canora -. 

— Ma avete discusso un 
programma di governo? — 
hanno insistito i giornalisti. 

— Abbiamo discusso iu ge 
nera le di tutto quello che 
pot rebbe essere a t t i c i t à di go
verno — ha risposto con un 
sorrìso Togliatti e si è av
viato con Scoccimarro verso 
l'uscita. Più tardi egli ren
deva 'a un redattore di Paese-
Sera una dichiarazione, più 
diffusa, che riportiamo in al
tra parte del giornale. 

Conclusosi così il primo in
contro, è stata la volta dei 
dirigenti della D.C.: Gonel
la. segretario del partito. Ce-
scht e Moro, presidenti dei 
gruppi parlamentari. Natural
mente sfarolfa De Gasperi ha 
nmifo ben poco da dire e 
molto meno da ascoltare dai 
suoi ornici; e infatti il col

loquio si è concluso in venti 
minuti: colloquio puramente 
formale. Signi/ icnt ina è stata 
invece la goffa dichiarazione 
resa da Gonella all'uscita. Il 
segretario clericale lia tenuto 
a far sapere di avere insi
stito presso De Gasperi 'so
pra due note essenziali : li
berare l'Italia dulia miseria, 
liberar/a dal comunismo. «So
no questi — ha aggiunto G o 
nella — i temi essenziali del 
programma del nuovo gover
no '. Quanto a ciò die aveva 
detto De Gasperi. Gonella ha 
dichiara to ohe questi o r e r à 
confermato <la contimntu del
la linea politica sin qui svol
ta *. Era quanto bastava per 
comprendere clip la D.C. in
sìsteva stupidamente nella li
nea ili rabbioso sanfedismo. 
condannata dal roto det 7 
giugno. 

I giornalisti lutami sgom
brato il Viminale e sono tor
nati alle 17..W ora di ripresa 
dei sondaggi. Primo ad essere 
r icevuto ria De Gn.speri è s t a 
to il senatore Mole, pres iden
te del gruppo senatoriale de-
ali indipendenti di sinistra. 
Egli ha dichiarato all'uscita: 
•< Siamo ancora in fase di 

chiari/lcazione e non è possi
bile esprimere un giudizio 
prima che De Gasper i abbia 
terminato la sua opera. Ve
dremo, se dopo questi collo
qui la situazione sarà stata 
chiarita o se sarà ancora più 
oscura .. Poi è siala la volta 
dei senatore Zanol t i Bianco e. 
infine sono entrati nello stu
dio di De Gasperi Saragut r 
Vigoretli. K' s talo ques to il 
colloquio p ia lungo della 
giornata, durato esattamente 
un'oru e .iO minali. Ala Sdra
imi interrogato al l 'uscita non 
ha fornito molti lumi sul me
rito. .- Il Presidente del Con
siglio — egli Ita detto con aria 
ispirata — ha esposto lunga
mente il suo punto di vista 
sulla si tuazione, i l lustrando 
un programma di governo. 
Noi. a nostra volta, abbiamo 

ilfu.stra(o al Presidente del 
Consiglio il punto di vista del 
nostro partito; mi auguro sia 
possibile uno spostamento 
verso sinistra della maggio
ranza democrat ica -. / gior
nalisti . iiou paghi , gli hanno 
domandato se vi esisterono 
punti di concordanza ira il 
programma degasperiano e 
quello dei PSDI. Saragat se 

l'è cavata rispondendo: • Ci 
sono molti punti che sono in
teressant i >. 

Hanno chiuso le consulta
zioni della giornata i libera
li De Caro e Villabrtina. con 
un colloquio di 45 minuti. Al 
termine dell'incontro. Villa-
bruna ha dichiaralo laconica
mente .*< Abbinino illustrato 
l'ordine del giorno voluto dal 
nostTo Consiglio nusionnlc. 
Siamo assertori di una poli
tica di centro, lontana dagli 
estremismi di destra e di si
nistra . — Ma entrerete a far 
por te del governo? — hanno 
domandato maliziosamente i 
giornalisti. Villubruna si è 
•stretto nelle spalle: <• Restia
mo fedeli alla /ormala qua
dripartita. Comunque il no
stro ingresso al governo re
sta subordinato ai compagni 
•Ji viaggio •. Il che voleva di
re, evidentemente die i l ibe
rali hanno una gran voglia tlì 
entrare nella barca governa
tiva, se ci riescono. 

Oggi sospensione dei son
daggi e lunga — ma forse non 
solitaria — meditazione di De 
Gasperi a Custel Gandolfo. 
Domattina ripresa dei col
loqui. 

IMRE .NAGY PRESIDENTI": DEL CONSIGLIO 

(Continui In 2. pag. 2. col.) 
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I sonda; i del rabdomante 

II nuove governo elette 
dall'Assemblea ungherese 

Proi redimenti per migliorare il tenore di rito — Srilup-

pare /' industria leggera - - 40 mila nuovi appartamenti 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BUDAPEST, 4. — L ' A ^ m 
blea nazionale ungherese ha 
proseguito questa ma t t ina 
suoi lavori , procedendo alla 
elezione del nuovo governo 
della Repubblica popolare 

Pres idente del Consiglio 
dei minis t r i è s ta to elet to il 
compagno Imre N a g y ; vice 
presidenti il Min is t ro degli 
in terni . Ernoe Geroe , ed il Mi
nistro del l 'agr icol tura , A n d r a s 
Hegedus . Ministro degl i e s t e 
ri è s tato des ignato J a n o s 
Baldoczky. alla difesa il gene 
rale Ia tvan Bat ta , a l le f inan
ze Karo ly Olì , a l la giustizia 
Fe renc Erde i , alla indus t r ia 
s iderurgica e meccanica M i -
haly ZàOfinyecz, a l l ' i n d u s t u a 
pesante Is tvan Hidas , a l l ' i n 
dust r ia leggera A r p a d K J S S 
al commercio Joszef Bognar , 
a l l ' indust r ia a l imen ta r e A l to 
mare , all 'edilizia Lajos Sz i -
ja r to . alla cul tura Joszef D a r -
vas, al l 'educazione T ibo r E r -
de ly-Gruz . ai t r a spor t i M i -

| haly Bebr i t s , alla san i t à S a n -
I i o r Zsoldos. all'Ufficio di p i a -
, nificazione Bela Sza la i . 
! Nel corso del la r iunion» ha 
pronuncia to u n a m p i o e ca 
lorosamente app laud i to d i 
scorso il p res iden te de l Con
siglio, I m r e Nagy 

I l lus t rando i p iù recent i j 
-viluppi del la s i tuazione in t e r -

Inazionale, i successi r ipor ta t i 
Jdalle forze della pace , e le r e -
i centi gravi provocazioni de i -
ile forze belliciste in Corea e 
la Berl ino, Nagy ha sotto! inea-
ito i br i l lant i r i su l ta t i o t t enu
t i dalla Democrazia pocola re i _,__,_»• -, ^ .- .. ", ;„ 
{ungherese, grazie a l io sforzo ]**£?-;e.' ™ " t , n u ° ™ia}'°: 
ed alla col laborazione ue?!i j ^ " 6 " ^ d e ^ 0 r e d l ' \ - d ? ' 

I j . . - j . | i r> \o r a to r i d a r à un not»vol '1 

operai e dei c o p t a c m i e ^^(contr ibuto — h n 0 l - V 0 1 -
i tu t t a la popolazione. i 

r i tmi di sviluppo iieiierali 
del l 'economia e gli -.tarv.a-
ment ì , ev i tando che gli obiet 
tivi del p iano siano di la ta t i 
in modo sproporzionato r i 
spetto alle forze di cui l 'eco
nomia ungherese d ispone. Si 
dovrà, qu ind i , ra l l en ta re lo 
^viluppo del la industr ia pe
sante. a profitto di quella 
leggera e r idur re gli s tanzia
ment i industr ial i e levando 
gli i n \ e s i m e n t i nel l 'agricol
tu ra . 

In quest 'u l t imo campo il 
pres idente del Consiglio ha 
confermato la necessita di os
servare sempre s t r e t t amente 
il principio della \o lon ta r i e t à 
nella creazione del le coope
rat ive agricole. E ' necessario 
evi tare qualsiasi forma di 
costrizione, e correggere gli 
error i che possano esservi 
s tat i in ques to c a m p o a u t o 
rizzando Io scioglimento di 
quelle coopera t ive dove la 
maggioranza dei membr i lo 
r ichieda. 

Il governo cont inuerà pero, 
na iu ra lmen te , a favor i re , con 
agevolazioni e invest iment i , 
lo svi luppo del le cooperat ive 
agricole, g iacché è ques ta la 
s t rada pr incipale da seguirsi 
per l ' e levamento del tenore 

i :ii vita dei contadini . 
Nel campo del l 'ar t igi . - idt » 

occorre autor izzare le piccole 
imprese p r iva t e , che i n i e ^ r i r o 
la produzione ancora ii->-uf-
ficiente delle cooperati .-e a r 
t igiane. Così p e r que l che 
r iguarda il piccolo ommcrc io . 

Al compito essenziale a i 

ia prosegui to 

Nagy — il raccolto iti «..osto 
anno che si annunc ia aoL.on-
dante . Ne l l ' au tunno s J-r à 
quindi possibile un ulìei- 'ore 
ribasso dei prezzi, m e n t r e i 
salari reali s a r anno i-:'i e r 
ta t i . 

Nei prossimi mesi, il n u \ e - -
no ungheresi* u u m e n t - r i i-
nul t re di 6 milioni di f r in i i : 
gli s tanziament i per il migl io
ramen to delle mense az;t : id-i-
li e delle condizioni san . ta r ic 
dei lavora tor i . E n t r o il 1954 
sa ranno costrui t i 40 <n:Ia 
nuovi a p p a r t a m e n t i , m e n t r e 
s a r anno re s t au ra le numerose 
case di abi tazione a "SuddDfcst 
e nelle campagne . Nelle c a m 
pagne sa ranno presi speciali 
p rovvediment i a f a \ o i e de : 
contadini debi tor i ve r^ i 'o 
S t a to pe r aver manca to di 
adempie re ai dover i del le 
consegne della p a r t e di p r o 
dot to spe t t an te allo S ta to 
stesso. 

Dopo ave r riaffermato la 
polit ica di to l leranza nel le 
quest ioni religiose seguita da l 
governo popolare . Nagy ha 
proposto che sia promulgata 
u n a larga amnis t ia per tu t t i 
coloro i quali non abbiano 
commesso reat i di p . r ì u o a r e 
gravi tà , qualora la . loro l i 
berazione non pregiudichi la 
sicurezza dei c i t tadini e d e l 
lo S ta to . 

E* chiai .. ha concluso Nagy 
la s t rada del la poli t ica econo
mica che il gove rno des ide ra 
segui re : u n a s t r a d a più l a r 
ga. percorsa ins ieme a t u t t o 
il popolo, d a p p r i m a forse u n 
po ' p iù l e n t a m e n t e , ma con 
sicurezza a n c o r maggiore , 
verso lo stesso g rande obiet
t ivo: il Social ismo. 

LINA ANUHCL 

Il pres idente del Con- .gùo j • •MiMiMii i iM M i i i l i i i iMfi i M iMti i i i i tHIII IMIMIII I I I I I I I I I I IMIII IHMI 
e passato qu ind i a indicare! 

.i compit i che si pongono al i 
! governo eri al popolo unghp- 5 

i^-e-e pe r rea l izzare queV.a enei 
ìè la preoccuDazione fonda - ' 
menta le del lo S t a t o popolare : ! 
il soddisfacimento del le cre-s 
scenti es igenze delia oono- t 

Il dito neirocchio 
Persone colte 

Dice II Globo: « La difiercr.za 
Iazione e l ' e l evamen to cost-n-S t r * 1* tiratura del Globo e quel

i te del suo t enore di v h a . 
j Innanz i tu t to , nel q u a d r o del 
[ lavoro p e r rea l izzare it"*-to 
obiet t ivo v a n n o stabi l i t i i 

Lefgete in 6. pagina 
il resoconto dei lavori 
del Comitato Centra* 
le del P.C.I. 

la dell'L'ntta e sostanziale: noi 
facciamo un giornale destinato 
alle persone colie e intelligenti. 
mentre l'Unita cerca di accapar
rarsi le persone prive di senso 
critico e facili ad essere abbin
dolate ». 

Ko, non voghamo crederlo. 
Jfon vogliamo credere che «n 
Ittita le persone colte e mttilt-
penti stano una cinquantini*, 
Quante le copie che diffonde 
il Globo. (Anzi, quaraitanove. 
poiché dal calcolo va tolto U 
direttore del Globo, Zingurelh, 

il quale ieri ha »cntfo. « La 
politica e&Tera italiana, nei;* 
sua fase odierna, e ser.tmtcn-
tale. romantica, bonaria »>. 
Il f e s s o d e l g i o r n o 

«Ormai e l'alba. I ora dei 
congedi - Il Maestro balta agil
mente su una carrozzella asson
nata e mi grida: State tulio ita
liano, anche in poesia! D ron
zino trotta solitario nel silenzio 
di Via dell'Impero. GU zoccoli 
mordonc l'asfalto e lanciano a 
mezz'aria un ritn.o di marcia ». 
Franz Mano D'Asaru. dai Secolo. 
in una intervista con A. £. 
Morto. 

ASMODEO 

RISOLUZIONI!: DEL C.C. DEL l \C . I . 

Si dia all'Italia 
nuova politica! una 

Tre esigenze fondamentali del Paese: lotta 
contro la miseria; politica di distensione; 
fine di ogni discriminazione fra i cittadini 

// Comi luto centrale del 
Partito comunista italiano, 
riunito per esaminare le 
nuove condizioni in cui, 
dopo il ooto del 7-8 giugno, 
si deve sviluppare la lotta 
per la pace, per la demo
crazia e per il progresso 
sociale, ha prima di tutto 
confermato il giudizio già 
dato dall'i Direzione del 
partito circa il risultalo 
delle elezioni. i\on ostante 
la enorme pressione eserci
tata dallo Siato e dalla 
Chiesa per coartare la li
bertà degli elettori, le for
ze democratiche e popolari 
sono stale vittoriose. 

I' stata impedita Yuppii-
in/ione della legge truffa. 

ti partilo comunista ha 
esleso la sua influenza e-
lettorale fino a superare i 
sei milioni di voti. Esso si 
presenta oggi come il più 
forte dei parliti popolari 
italiani. 

Anche il partito sociali
sta ha ottenuto un grande 
successo, confermando di 
essere un grande partilo 
dei lavoratori italiani. 

Circa dieci milioni di vo
ti sono st,iti raccolti dalle 
liste di opposi/ione di si
nistra al governo della de
mocrazia cristiana. 

Le regioni meridionali e 
te isole hanno acceleralo la 
toro avanzata sulla via del 
progresso politico indicala 
dai partiti dei lavoratori e 
in particolare ila! parlilo 
comunista. 

Sono sluti duramente 
sconfitti i partiti satelliti 
della democrazia cristiana. 

Xon si è avuto un trop
po grande aumento dei vo
ti monarchici e si è avuta 
invece una diminuzione dei 
ooti fascisti, quantunque 
sìa i monarchici che i fa
scisti abbiuno captalo una 
parte del malcontento dif
fuso nel popolo per la si
tuazione odierna del Paese. 

Il voto delle giovani ge
nerazioni è stalo favorevo
le, nel complesso, alla of>-
pofizione di sinistra. 

I.u democrazia cristiana, 
pur essendo riuscita (gra
zie ai difetti della legge e-
tettorale) a mantenere una 
maggioranza di seggi nelle 
assemblee parlamentaii. ha 
subito serie perdite e si 
trova, di fatta, di fronte al
la fine del proprio mono
polio politico. 

Tutto questo dimostra 
che esiste nel Paese un pro
fondo r diffuso malconten
to per le conseguenze del
la politica fatta dai succes
sivi governi democristiani 
e affiora da tutte le parti 
la richiesta che questa po
litica subisca una profonda 
revisione. Questa richiesta 
viene espressa in modo par
ticolarmente vivace e ur
gente dalle ma<*e lavora
trici. dalle popolazioni del-
VItalia meridionale, da co
loro die vivono di redditi 
fissi di lavoro, da operai, 
impiegati, pensionati, da 
uomini e donne del ceto 
mei t io. 

fi Comitato centrate ap
prova che la Direzione del 
partito e i suoi esponenti 
parlamentari abbiano po-
•*lo al centro, nella situa
zione attuale, la necessità 
che si tema conto, in modo 
democratico, dei risultati 
delle elezioni, che tutte le 
autorità governative rien
trino nel rispetto orila de
mocrazia e della Costitu
zione. e che prima di lutto 
*ia imposto il rispetto del 
costume democratico al 
partito democristiano. 

Onesto deve significare 
la rinuncia a qualsiasi in
tenzione di modificar* in 
senso reazionario, o per far 
concessioni ai partiti della 
destra, la Costituzione re
pubblicana dello Stato. 
Onesto deve t-isnificare C'K-
non devono più e*$ere alla 
testa del governo i reif.on-
sabili del tentativo di c^lp*1 

di Stalo tramato con /a 
imposizione della -£ce 
truffa. Questo deve signi
ficare. infine, la ricerca di 
un nuoiro indirizzo :.i tutti 
i campi dell attivi'1 soc-er-
• lativa. 

I comunisti denunciano 
la tenace resistenza che 
alla necessità Ji questi 
cambiamenti democratici 
viene opposta pr» na Ji tut
to dai dirigenti reazionari 

del partilo democristiano 
Invece di prestare accolto 
alle esigenze espresse dtd 
corpo elettorale costoro te
stardamente persistono nel 
voler chiamare < nemici 
della patria y i cittadini e 
i partiti che condannano il 
loro malgoverno e la loro 
corruzione. Manifestano la ' 
intenzione iti continuare a 
servirsi dell'apparalo go
vernativo per condurre la 
guerra fredda contro t la
voratori. Alla riconosciuta ' 
necessità di un rinnova- ' 
mento della politica gover- t 
nativa oppongono sediceli- ' 
fi < impegni >, cioè impo
sizioni reazionarie prove- . 
nienti dal ceto privilegialo 
ituliuno r da circoli dm- ' 
grilli imperialistici stranie
ri. Coltivano senza dubbio 
nuovi propositi di attenta
re alla normalità della vi
ta democratica per elude
re le indicazioni uscite Ital
ia consultazione popolate 
del T-S giugno. 

Si rende, quindi necessa
ria una continua vigilan
za, e necessario che luili i 
democratici di tulli t par
liti riescano a unire le lo
ro forze per evitare nuovi 
gravi pericoli t euzionari, e 
necessario che i lavoratori 
mantengano unite le loro 
forze per riuscire a sventi 
re questi pericoli e far 
compiere nuovi pa*si in a-
vanli alla causa della de
mocrazia. 

Il Comitato centrale ap
prova i punti indicati dal 
cpmpagno Togliatti, nd 
suo rapporto, come cle
menti di prima discussio
ne per ''i elaborazione • 
un nuovo indirizzo gover
nativo. In pari tempo sot
tolinea die l'Italia ha oggi 
bisogno prima di tutto 
un governo che si punga 
come compito fondarne- -
tale una azione larga e si
stematica per • combattere 
l'indigenza e la miseria dei 
lavoratori, per elevare il 
tenore di vita generale dei 
cittadini, superare la sta
gnazione della industri , 
sviluppare l'industria spe
cialmente nel Mezzogiorno, 
dare slancio all'edilizia n»-
polare. al commercio este
ro, elaborare e a t t ua re im 
piano di riforme sciali : 
favore del popolo. 

Condizioni per la p ssi-
bilità ed efficacia dì una 
azione governativa di que
sta natura, della quale il 
Paese ha bisogno urgente, 
sono, da un lato, una nuo
va politica estera di disten
sione internazionale e di 
pace, dall'altro lato l'alh-
bandono di qualsiasi discri
minazione tra i cittadini e 
il rispetto assoluto della 
Costituzione da parte di 
tutte le autorità governa
tive. 

Muovendosi su questa li
nea i gruppi parlamentari 
comunisti sono incaricati 
di contribuire, per quello 
che dipende da loro, a crea
re condizioni favorevoli al
la formazione di un gover
no il quale abbia un pro
gramma democratico ri
spondente alle necessità 
della situazione e alle a-
spirazioni delle masse po
polari. 

Il Comitato centrale ri
conosce che ti successo del
le forze democratidie e ti 
successo elettorale del par
tito sono per gran parte 
dovuti al miglioramento' 
della propaganda, della or
ganizzazione e di tutto il 
lavoro del partito. In que
sto quadro favorevole op-
paiono zone di stagnazio
ne e lacune, in parte dot-n-
te al deperimento deiCatli-
vilà industriale e alla con
tinua pressione i eaziona
ria sui lavoratori, in parte 
a cattivo o deficiente lavo
ro nostro. La Direzione del 
partito è incaricata di con
trollare i piani di lavoro 
del partito in tutte ie sue 
parti, per ottenere che que
ste deficienze siano supe
rate. vengano consolidati i 
risultati favorevoli del vo
to del 7-8 giugno e sitino 
create le condizioni di una 
nuova avanzata del popolo 
nella lotta per la pace., la 
democrazia e U socialismo, 
IT. COMITATO CENTRALE 

«el Partite C * a u f e i a 
H s K u t 

4 luglio 1955 . 
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